COMUNICAZIONE “DE MINIMIS” DI COOPERATIVE SOCIALI ED ONLUS AI FINI DEL RICONOSCIMENTO DELL’ESENZIONE IM.I.S. – NOTE ESPLICATIVE.
Come illustrato al Paragrafo 1.7 lettera a) della Guida Operativa IM.I.S. (versione 4.0), dall’1.1.2016 è entrata in vigore una nuova esenzione in favore delle Cooperative Sociali e delle ONLUS, ai sensi dell’articolo 14 comma 6ter della L.P. n. 14/2014 come introdotto dall’articolo 18 comma 7 lettera b) della L.P. n. 21/2015. I presupposti ed i criteri per il riconoscimento dell’esenzione in parola sono illustrati nel Paragrafo medesimo, al quale si rinvia.

Uno degli elementi indispensabili (costitutivi) dell’esenzione è rappresentato dalla presentazione da parte dei soggetti potenzialmente interessati di una comunicazione (ai sensi dell’articolo 11 comma 2 della medesima L.P. n. 14/2014) che attesti il rispetto del limite “de minimis” in materia di aiuti di stato. In sostanza, il contribuente deve attestare che con l’ammontare dell’esenzione relativa al periodo d’imposta 2016 non eccede il limite di € 200.000,00= sul triennio previsto appunto dalla disciplina europea quale tetto massimo dei contributi comunque riconosciuti all’impresa, e quindi non viene violato il divieto di “aiuti di stato”.

In allegato, dopo i necessari approfondimenti, si pubblicano i due modelli di comunicazione che, rispettivamente, le Cooperative Sociali e le ONLUS possono presentare entro il 31 dicembre 2016 per poter fruire dell’esenzione IM.I.S., fermi restando gli altri elementi costituitivi della fattispecie come appunto illustrati al Paragrafo 1.7 lettera a) della Guida Operativa. Si sottolinea che l’uso di questi modelli di comunicazione è sostanzialmente obbligatorio, in quanto i contenuti sono stati predisposti nel completo rispetto della normativa europea, ed ogni altra forma di dichiarazione potrebbe risultare insufficiente o non conforme alla normativa.

Nello specifico dei due modelli, oltre alle istruzioni in essi previste, si precisa che:

1. le due opzioni della Sezione A sono fra di loro alternative;
2. le quattro opzioni della Sezione B sono fra di loro alternative;

3. nella Sezione C, la prima opzione è SEMPRE obbligatoria, mentre le successive due sono fra di loro alternative;

4. le due opzioni della Sezione D sono entrambe obbligatorie. E’ altresì obbligatorio per il contribuente allegare una scheda con l’identificazione esatta degli immobili oggetto di potenziale esenzione, come indicato per rinvio nella stessa Sezione D;

5. nello specifico del modello relativo alle ONLUS, la seconda dichiarazione della sezione D deve essere completata in tutti i suoi elementi per consentire l’eventuale fase di controllo da parte del Comune.

Con successiva nota informativa verranno precisati gli elementi relativi alla puntuale individuazione delle “Cooperative Sociali” e delle “ONLUS”, non appena completato l’invio della relativa documentazione da parte dei Servizi di merito. Verranno altresì precisate le modalità di controllo delle comunicazioni presentate.
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